Benedizione dei bambini

nella festa dei Santi Innocenti

CANTO: Astro del ciel 

Astro del ciel, Pargol divin, Mite Agnello Redentor! 
Tu che i Vati da lungi  sognar, Tu che angeliche voci nunziar.

Luce dona alle genti Pace infondi nei cuor!

Astro del ciel, Pargol divin, Mite Agnello Redentor!
Tu di stirpe regale decor, Tu virgineo, mistico fior.

INTRODUZIONE

Sac.: La grazia e la pace di Dio nostro Padre, e del Signore nostro Gesù Cristo,  il grande amico e maestro dei fanciulli, sia con tutti voi.

R. E con il tuo spirito.

Dal Vangelo secondo Matteo
I Magi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole cercare il bambino per ucciderlo». Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si rifugiò in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Dall’Egitto ho chiamato mio figlio». Quando Erode si accorse che i Magi si erano presi gioco di lui, si infuriò e mandò a uccidere tutti i bambini che stavano a Betlemme e in tutto il suo territorio e che avevano da due anni in giù, secondo il tempo che aveva appreso con esattezza dai Magi.  Allora si compì ciò che era stato detto per mezzo del profeta Geremìa: «Un grido è stato udito in Rama, un pianto e un lamento grande: Rachele piange i suoi figli e non vuole essere consolata, perché non sono più».


La candela che non voleva bruciare

Questo non si era mai visto: una candela che rifiuta di accendersi. Tutte le candele dell'armadio inorridirono. Una candela che non voleva accendersi era una cosa inaudita! Mancavano pochi giorni a Natale e tutte le candele erano eccitate all'idea di essere protagoniste della festa, con la luce, il profumo, la bellezza che irradiavano e comunicavano a tutti. 

Eccetto quella giovane candela rossa e dorata che ripeteva ostinatamente: 

-No e poi no! Io non voglio bruciare. Quando veniamo accesi, in un attimo ci consumiamo. Io voglio rimanere così come sono: elegante, bella e soprattutto intera-. 
-Se non bruci è come se fosse già morta senza essere vissuta-, replicò un grosso cero, che aveva già visto due Natali. -Tu sei fatta di cera e stoppino ma questo è niente. Quando bruci sei veramente tu e sei completamente felice-. 
-No, grazie tante- rispose la candela rossa. - Ammetto che il buio, il freddo e la solitudine sono orribili, ma è sempre meglio che soffrire per una fiamma che brucia-. 

-La vita non è fatta di parole e non si può capire con le parole, bisogna passarci dentro-, continuò il cero. -Solo chi impegna il proprio essere cambia il mondo e allo stesso tempo cambia se stesso. Se lasci che solitudine, buio e freddo avanzino, avvolgeranno il mondo-. 

-Vuoi dire che noi serviamo a combattere il freddo, le tenebre e la solitudine?-. 

-Certo- ribadì il cero. -Ci consumiamo e perdiamo eleganza e colori, ma diventiamo utili e stimati. Siamo i cavalieri della luce-. 

-Ma ci consumiamo e perdiamo forma e colore-. 

-Sì, ma siamo più forti della notte e del gelo del mondo- concluse il cero. 
Così anche la candela rossa e dorata si lasciò accendere. Brillò nella notte con tutto il suo cuore e trasformò in luce la sua bellezza, come se dovesse sconfiggere da sola tutto il freddo e il buio del mondo. La cera e lo stoppino si consumarono piano piano, ma la luce della candela continuò a splendere a lungo negli occhi e nel cuore degli uomini per i quali era bruciata.

RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE.

PREGHIERA DEI FEDELI

Invochiamo il Signore Gesù, che ha indicato la semplicità e la docilità dei bambini come condizione per divenire suoi discepoli ed entrare nel regno dei cieli. Ripetiamo insieme: 

Signore Gesù,

 insegnaci ad accoglierti in ogni bambino.
Gesù di Nazaret, Figlio della Vergine Maria, che nella tua infanzia 

hai santificato la prima età della vita, 

fa' che questi bambini, sul tuo esempio, 

crescano in sapienza, età e grazia. Preghiamo.

Tu che manifesti nella famiglia e nella Chiesa 

l’amore per i bambini,  fa' che genitori ed educatori 

siano guide e testimoni nella fede e nella vita. 

Preghiamo.

Tu che fin dalla prima infanzia hai sofferto persecuzione ed esilio,

fa' che tutti i bambini del mondo, vittime della malvagità degli uomini,

trovino aiuto e protezione. Preghiamo.

Padre nostro.

Preghiamo insieme: 

Signore, Dio nostro, che dalla bocca dei piccoli fai scaturire la lode perfetta del tuo nome, guarda con bontà questi bambini che la fede della Chiesa raccomanda al tuo cuore di Padre; come il tuo Figlio, nato dalla Vergine, accolse fra le sue braccia i bambini, li benedisse e li propose a tutti come modello del regno dei cieli, così effondi, o Padre, sopra questi piccoli la tua benedizione, perché in una crescita virtuosa e serena, mediante la grazia del tuo Spirito, diventino testimoni di Cristo per diffondere e difendere nel mondo il dono della fede che hanno ricevuto nel battesimo. Per Cristo nostro Signore. Amen.

PREGHIERA DI BENEDIZIONE

Sac: Invochiamo una particolare benedizione per i bambini della nostra comunità e per tutti i bambini del mondo; 

preghiamo in modo particolare per quelli che sono provati a causa della povertà, dello sfruttamento, della fame o della guerra. Signore Gesù, che hai accolto e benedetto i bambini, esaudisci la nostra preghiera.

Ogni bambino è presentato al sacerdote che come Gesù impone su di loro la mano e tracciando sulla loro fronte il segno della croce, dice:

Il Signore Gesù ti benedica 

e ti custodisca da ogni male.

CANTO: Tu scendi dalle stelle

Tu scendi dalle stelle, o Re del Cielo
e vieni in una grotta al freddo, al gelo. (bis)
O Bambino mio divino io ti vedo qui a tremar: o Dio beato!
Ah quanto ti costò, l’avermi amato! (bis)

A te che sei del mondo il Creatore,
mancano panni e fuoco, o mio Signore: (bis)
Caro, eletto pargoletto. Quanto, questa povertà più m’innamora
giacché ti fece amor povero ancora. (bis)
